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Presidente. L 'onorevole T o n a c a lia facoltà 
d i par lare . 

Torraca. Sulla quest ione di metodo non 
sono d'accordo col mio amico onorevole Arbib . 
Io credo che la Camera non sia oggi in 
grado di prendere su questo argomento una 
r isoluzione che abbia valore prat ico, come sa-
rebbe necessaria per rompere le contradizioni 
clie avvolgono da ogni pa r te la nostra v i ta di 
Stato e di Nazione, e spezzare quel cerchio 
vizioso che ci s t r inge, ad ogni passo, e mi-
naccia di togl iere a l l ' I t a l i a il respiro. 

Sì, onorevoli colleglli, io sono pessimista, 
e ta lvol ta credo di non esserlo abbastanza. 
A me pare che siamo g iun t i al momento 
previs to nel 1887, quando si discutevano le 
spese mi l i ta r i , per le qual i f u relatore l 'at-
tua le minis t ro della guerra . Si era r icost i tui to 
da poco u n Ministero, e si domandava quale 
significato, qual i in ten t i dovesse avere la nuova 
Amminis t raz ione . 

Già allora si cominciava a sent i re i l di-
sagio der ivante dalle an t inomie della v i ta 
i ta l iana . 

Io dissi al lora: noi abbiamo voluto una 
poli t ica in te rna di prosperi tà , con diminuzione 
di. tasse, con grandi spese di lavori pubbl ic i 
ed a l t ro; ed una pol i t ica estera d ' inf luenza, 
di forza, con grande esercito e grande armata . 
« Ma non avendo proporzionato i mezzi al-
l ' u n a ed al l 'a l t ra , 1 'una e l ' a l t ra pol i t ica sa-
ranno in crisi, e noi potremo essere sopraf-
f a t t i da en t rambe le crisi insieme, crisi di 
pol i t ica in terna , economica e finanziaria; e 
crisi di poli t ica estera e mi l i tare . » 

Ora io temo, onorevoli colleghi, che siamo 
a quest i moment i . E si t r a t t a di vedere se 
avremo la forza e i l coraggio di non lasciarci 
sopraffare. 

È bene che l 'onorevole Perrone abbia sol-
levato la questione del l 'ordinamento e delle 
spese mil i tar i , che l ' abbia sollevata dopo al-
cuni p rovved iment i per aumento d 'ent ra ta , e 
p r ima di a lcuni p rovved iment i pe r magg io r i 
r iduzioni di spese. 

Ma, onorevoli colleghi, quest i a rgoment i 
noi dobbiamo considerarl i t u t t i insieme, con 
unico cri ter io r isolutivo. Non è possibile sepa-
rare la quest ione mi l i t a re dal la questione 
economica e dal la questione finanziaria : non è 
possibile separar la da tu t t e quelle al t re que-
st ioni che hanno avuto ed avranno eco qua 
dentro, le sofferenze del l 'agricol tura, de l l ' in-

dustr ia , dei ceti operai, di t u t t i i ceti, e i bi-
sogni di Napoli , di Roma, e via dicendo! 

Son tu t t i a rgoment i in t imamente connessi 
e formano la nostra v i ta inferma. 

L 'eserci to! Siamo a questo pun to : deve o 
no manteners i saldo e for te l 'esercito, pe l 
quale t an t i sacrifizi si sono fa t t i , e nel quale 
avevamo collocate ed abbiamo t an t e speranze? 
E già si domanda la r iduzione di questo 
esercito, lo che sarebbe, pe rmet t e t emi di dirlo, 
onorevoli colleghi, sarebbe una dichiarazione 
di fa l l imento mi l i t a re e di pol i t ica estera. 

Io ho ascoltato con g rande a t tenzione g l i 
oratori che hanno parlato, e par t i co la rmente 
l 'onorevole Sani e l 'onorevole Imbr ian i . 

L 'onorevole I m b r i a n i promise di guardare 
la quest ione obbiet t ivamente , e mantenne , 
fino ad un certo punto, la promessa. 

La questione dell 'esercito, onorevole Im-
br iani , è ind ipendente da l l ' apprezzamento suo 
e mio sulla pol i t ica estera, sul s is tema delle 
alleanze, su qua lunque sis tema di pol i t ica 
in ternazionale . 

Mi pare, sono certo anzi, che l 'onorevole 
I m b r i a n i voglia un esercito gagl ia rdo e po-
deroso. 

Qua e là egli in t ravede qualche economia 
possibile nel bi lancio della guerra , ma finì 
poi col proporre un ' ingen te spesa mili tare. . . 

Imbriani. Chiedo di par la re . 
Torraoa. ...una fer rovia s t ra tegica da Ta-

ranto a Forl ì , che costerebbe da 800 a 1000 mi-
lioni. 

Ora, mi pe rmet ta di dirlo l 'onorevole Im-
b r i a n i : in lui si personifica p iù spiccata e 
s t r idente l ' i ta l ica contradizione. E g l i detesta 
l 'a l leanza col l 'Austr ia ; vuole che l 'espressione 
di Dante Al ighier i , sui nost r i confini, non sia 
p iù un 'espressione geografica. Ebbene : come 
è ciò possibile ? O con un 'a l t r a alleanza, o, il 
che sarebbe meglio, con u n ' I t a l i a ta le da ba-
stare a sè da sola. Ma tu t t o ciò impor ta au-
mento di spese mil i tar i , aumento di spese per 
l 'esercito e per la mar ina . 

Ora, come si concilia questa pol i t ica coi 
l ament i cont inui sulla miseria i t a l i ana? con 
l 'opposizione al le piccole e g rand i economie, 
alle piccole e g rand i tasse, e coi f u l m i n i 
contro di noi ch iamat i scort icatori ? Come è 
possibile conciliare quest i fini col concetto 
di un ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Imbr i an i , 
nel la quale si par la della miser ia crescente, 
della depressione di ogni cosa? 

Imbriani. E il r i su l ta to della poli t ica. 


